
Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti forestali 

 Al fine di ottenere l’autorizzazione alla concessione dei contributi previsti dalla misura 123 del Programma 

di sviluppo rurale è stata inoltrata alla Commissione europea notifica di aiuto di stato. 

 

Il regime di aiuto ha l’obiettivo di contribuire ad accrescere la solidità, la competitività e la capacità di 

penetrazione nel mercato delle imprese forestali, incrementare il valore aggiunto delle produzioni e 

rispondere alla crescente domanda del mercato di prodotti di qualità. 

 

I beneficiari del sostegno sono le microimprese (che occupano meno di 10 persone e realizzano un 

fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro) 

 

Le tipologie di intervento finanziabili sono riferibili ad investimenti finalizzati a migliorare il rendimento 

globale della microimpresa per la trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti della silvicoltura, 

nonché allo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie connessi ai prodotti della silvicoltura. 

 

La misura si applica su tutto il territorio regionale. 

  

Il contributo in applicazione del presente regime di aiuti è pari al 20% degli investimenti ammissibili (le 

percentuali di contribuzione sono più elevate nel caso di normativa de minimis). 

 

Le procedure relative all’approvazione dei bandi per la presentazione delle domande ed ai successivi 

adempimenti saranno definiti dal Dirigente dell’Unità organizzativa competente, sulla base delle 

disponibilità finanziarie. 

 

Diversificazione verso attività non agricole  

Al fine di ottenere l’autorizzazione alla concessione dei contributi previsti dalla misura 311 del Programma 

di sviluppo rurale è stata inoltrata alla Commissione europea notifica di aiuto di stato. 

 

Il regime di aiuto ha l’obiettivo di contribuire al sostegno delle aziende agricole nella diversificazione delle 

loro attività con l’obiettivo di integrare il reddito aziendale/familiare e riconoscere all’azienda agricola 

nuovi di ruoli in campo sociale, nell’educazione alimentare ed ambientale (fattorie didattiche), artigianale, 

commerciale, di manutenzione del territorio/paesaggio, turistico, di produzione di energia, ecc.. 

 

I beneficiari del sostegno sono le imprese agricole (nella forma di impresa individuale, società agricola, o 

cooperativa) e per alcune tipologie di intervento i soci di una società o di una cooperativa agricola, ed i 

familiari conviventi, ad esclusione dei lavoratori agricoli, del titolare di impresa agricola individuale o dei 

soci di una società, che collaborino all’attività di impresa agricola stessa. 



 

Le tipologie di intervento finanziabili sono riferibili ad investimenti finalizzati alla produzione di beni e 

servizi non compresi nell’allegato I del Trattato UE, nel campo agrituristico, della produzione di energia 

rinnovabile, del turismo rurale, delle fattorie didattiche, filiera corta, dei servizi essenziali alla popolazione 

rurale ecc. 

 

La misura si applica sul territorio in maniera differenziata in funzione della tipologia di intervento, e cioé: 

- produzione di energia da fonti rinnovabili: nei territori ammissibili all’Asse 4 – Leader e aree B; 

- agriturismo: nelle aree B, C e D, nonché esclusivamente nei 47 comuni in Aree Svantaggiate  dell’area A; 

- altre attività di diversificazione: nei territori ammissibili all’Asse 4 – Leader, nell’area B esclusivamente 

nelle aree protette, Natura 2000 e comprese nei percorsi eno-gastronomici . 

 

Il contributo in applicazione del presente regime di aiuti è pari al 20% per le piccole imprese e 10% per le 

medie imprese delle spese ammissibili (le percentuali di contribuzione sono più elevate nel caso di 

normativa de minimis). 

 

Le procedure relative all’approvazione dei bandi per la presentazione delle domande ed ai successivi 

adempimenti saranno definiti dal Dirigente dell’Unità organizzativa competente, sulla base delle 

disponibilità finanziarie. 

Aiuti di stato misura 312  

Al fine di ottenere l’autorizzazione alla concessione dei contributi previsti dalla misura 312 del Programma 

di sviluppo rurale è stata inoltrata alla Commissione europea notifica di aiuto di stato. 

 

Il regime di aiuto ha l’obiettivo di contribuire all’avvio ed al potenziamento di microimprese che forniscano 

specifici servizi utili allo sviluppo economico delle aree rurali nei settori della trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti dell’agricoltura, dell’artigianato locale, del turismo rurale, dei servizi 

essenziali ecc. 

 

I beneficiari del sostegno sono le microimprese, singole o in forma associata, cosi come definite 

nell’allegato 1 del Reg. (CE) 800/2008, e cioè quell’impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un 

fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro). 

 

Le tipologie di intervento finanziabili sono riferibili ad investimenti finalizzati alla produzione di beni e 

servizi non compresi nell’allegato I del Trattato UE, nel campo della produzione di energia rinnovabile, per 

l’innovazione ed il miglioramento qualitativo delle produzioni, la commercializzazione, il turismo rurale ed i 

servizi essenziali alla popolazione rurale, e la realizzazione di servizi ecologici sul territorio. 

 



La misura si applica nei territori ammissibili all’Asse 4–Leader. Esclusivamente per la tipologia relativa alla 

produzione di energia rinnovabile e il risparmio energetico, l’applicazione è estesa anche alle zone protette 

e Natura 2000 dell’area B. 

 

Il contributo in applicazione del presente regime di aiuti è pari al 20% delle spese ammissibili (le percentuali 

di contribuzione sono più elevate nel caso di normativa de minimis). 

 

Le procedure relative all’approvazione dei bandi per la presentazione delle domande ed ai successivi 

adempimenti saranno definiti dal Dirigente dell’Unità organizzativa competente, sulla base delle 

disponibilità finanziarie. 

 


